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Col f ."^l^no «1 è aller­
tò un nuovjiilhlionainento 
al PnilJLI a» pv&rM In-
dleatf In test» al giornnle. 

«ili <ibl)onai1 str«ordl-, 
nari pel peiloilo ehM» 
rnle, che volc«isiéiHi copii-
llnuare ad averci- il ité-
stro. periodico, sono prte-. 
gatl di darne avviko^ l̂n 
tenkpo per non soffrire 
ln<eri;uiiloni; 

Tutti tinelli che si trò-
vaii,«! |(n.){irretrato còl pa­
gamenti, sono invitati a 
ndiélèéit̂ l lir-rególival.^lAi,. 
presto. 

L'Amministrazione. 

Li,NOSTRA POLItlGA 
ORIENTALE 

.Da; q.ualclie,. ano» a questa parte la. 
nostra. puHtioa'in'Oriento lia per uDico 
progrsRiiaa -^ assecondare gli intetessl 
deir Austrla-Uilghona. 

Abbiamo TeJtttOj sen^a mupyera . pal­
pebra, da prima l'occupazione militarey 
poteia i'aODeaaioDd ipòiitica della Bosuìii 
ed' Gr^egovlua, Abbiamo sorriso'cortese-
me'tf'tè afio' ««tenderai delia costà ai:. 
elplMiSt-dl-! .Daliaaiiav'S'Vdrao'̂ M!̂  AtKtfóìà 
gnada'gnandbvi DB 'porto. 'Noiì abbtaniD 
Dep/jure'bacato' alla' o'eouppioni). m|ii-' 
tar^da fi^v^i .«(l.-all'iinnisB îona politica, 
poi, della . tiascia ; .e. nep'pAcè abbiamo 
mostrata di acoorgerst che cosi ' -1' Au­
stria avvolgeva il riluttante Molitene-' 
grj), ' (luBÌlan^Si ,!«'.Serbia, s'apcijstàvft, 
alì^Ailbw», 'ifsèva lina puiUit-ver.aqiSi;;., 
loiij/joo.i . . .. .' 

.NoO| anai paroja, per la tendenza an­
nessionista dell' Albania sett,en'tri(inalo, 
inòdraggiata dall'Austria, che mira ha-
tuij'alqî tijtî . od è miiitarme^le..arbitra 
deji^ sit|!a .̂i.0De- Mpa. una- parola par •• 
arre^tare'l'Austria neV ŝud corso vèrso-
I' Bge|)|ias lungo'!'A.dfÌ«ti'ao, neppure una' 
doìn'Éindk̂ d̂f ^piéga!tibi>ìV.é|' 'mólto meno^ 

"APPSHSIOB' 

STORIE VECCHIE 
,', , ,. .. A^ A^algisijr . 

«•'..,• Xa. còiites'sioa Amelia di M., il 
conte':Arttt»o- C... » • ' -

Lia'ìbàitessiBaincbinìivagrazioiiame Illa 
il capoViporgendoila balta 'mano al pie-
eentslto,. che sébibravacolpito'da'stupore' 
e cobteisplava la'̂ belia figura iìulU còn-
tessinaig^Dna saper balb^taro una' pa­
rolai'L^aoiiCD.Ugo, ohe a'éra iacarioató 
della' pretentazibue, s'uccorsei dell'imba­
razzo è mormorò. a'Il'oriiccbio di Arto» 
ros «Che: fai? sembri; imbalsamato». 
Allora il'Conte cercò di 'riapersi' e tro­
vare iqualohe'^'fFase gentili! ; chiese di 
poteri scmerQ'.'li suo nome sul carnet 
della' contesta', e seuza saper troppo ohe 
faqssao il'im^egii'6 per un vaitzer. Ap­
pena, glii.fa possibile.corsa a rifugiarsi 
ueiran(5oloipiii; remoto della sala, ec'er-
oando cogli occhi la figura elegante e' 
''°"A;M*fe oPH'e.SfÌP*' ,F̂ 'iBi«TiSk.;.: Dunque 
Q"»!'? ,f^«iolii!U , e V aveva, incontrato 
un^.wr^.aji'opsra, é che aveva vista il 
gio!;no.dop'9,'«lóbi;s^,o pp'i tMtliigiorni, 
senipre, quella spl^didà figurai che l'aT 
vava amiii^gliàlp, oh(i,sl dra impadronita 
con quegli oochioni stupendi, di tutto il 
suo essere, era la contessa Amelia di M-, 
l'appiie? cioè di Maria, di quell'ingenua, 
fanciulla oh'égli uamene prima credeva 
di amare alla follia, convinto di nop 
poter amar mai altra, doqu?,' codvìnto.. 

si accenna ai nostri interessi politici 
cummerciall.mioaeciati. 

Scoppia lu guerra tra Serbia e Bul­
garia «'nói'non' abbiamo parole severe 
olia peCj la.'Bulgaria. Li O'recis minac­
ela ,sceq(iere. in. campo per, acquistare ; 
una certa, espansione di vita, una parte, 
delle frtìDtiera che la spetta secoildb 'il 
principio dèlia nazionalità ed anche se-
co.ndo I trattaci, e noi niiian^o là »,oe(r8 
fiotta elle.^otto.cui. preme esenzialmnnte 
iai fionserraisione della-Tiirchia, alla 
flotta'dell'Austria cui la Grecia uscente 
dalle siie,strétte può creare Inibarazzi,, 
ed oiT odiamo cosi ad uà tempo i nostri, 
prlncipii, ed i U09,<,ri interessi. 
. La OermautavuoleUspliigero l'Austria: 
in- Oriente' per allontanare I) centro di 
gravità dalle popolasloni, tedesche è 
quindi la asseconda in ogni suo aqqui,-. 
sto. Ma noi non possiamo conaeniire. 
jiirioorieatamsnla dall'Austria, se >'nob 
a patto che non si tolga I',ei]̂ (iilib.ri9. tra 
i due Sta'ti,'' 

'. Ora «e l'Austria assumo, il protetto­
rato, che. vaio quanto dire :sa domina 
in Albania^ se occupa inolio sviluppo 
di'.lle sue flotte la baia di Ablooa in 
faccia a Brindisi, Del„canale di Otranto, 
essa avvolga e minaccia la nostra costa 
adrititlctti. eome> • con!'-opocpaz'i&iia; ' dèi 
Trentino avvolge . e niinaootà' lutto li' 
Venptd. 
; fìadiamo ni casi npstri,. 
! Quando ; l'Austria avr& preso-,questa 
posizione in faccia a noi, a,<chel ci-
avrenbo servito 1 miliardi speai nell' é-
tcròifo'e nelle marine, i.sacrlflzijppa-
stl lille popoliviloni, a ohe le loUe o le 
guerri; deli nostro risorgimento:? 

L'Austria ci potrebbe- dettare la' 
legge; ed allora ss avremmp, ancóra 
jina g.occia di sangue nelle Vene farem'o 
ja guerra.. Ma in quali condizioni- mo­
rali, politiche, militari? Con (juale squi­
librio idi, forze? Con quanta-probabilità 
di vittoria?.*' ' ' '' 
^ Badiamo che la nostra politica posi­
zione'di oggi prepara alla jpjptria giorni 
di desolazione. 1 

Moi non ohiedlamoohe si impedisca 
colle armi alPAustria il'suo-fatalo an­
dare io Oriènte; neppure chiddiàmió', 
Che, le si muov'a guerra por, r.agióge.di 
priqcipji che .tante,, vol.te per. la i,vì.ta 
delle nazioni combinano, coi veri'inte-' 
ressi; ma chiediamo che ad un suo in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ v T - i i i i ^ ' ^ ' 
di ,volerla sposare malgrado,il .divieto 
del.pad^e, 

.£'la':-Bontessa/Amelia sapeva lutto 
ciò,, anzi .molla volta s'era adoprata.ilei 
perchè l'amica potesse ivedene -il .-suo hx-
turo il e ^a^B^ .paulava sempre delia sua 
Ameli.a: lodaqdone la bontà, la. sincera' 
a profonda amioi/,ia.: , 

' E, lui,., paye^p disgraziato, senza sci-
corgerseud si er^ ipamorato, pazcameute 

'dell'amica di quella Maria,, che ora non 
- amava più, ma alla qqale lo legava un 
; solenne giuraijaento. ., : 

Ebbene,? Lui..aveva lottato co.n, tutte 
le sue forze, floptro quell'amore- che lo 
invfide.va, spn^a ,lfi,qeijirg'i . il tempO' di 

'coi>)Jbat(e.re.i'nia,.qaelliM ifplendida.figura 
In perseguitava senza posa, quegli occhi 

'di fuoco che li davanle vertigini lo se-
guiyano sempre,',..-s(impr.>, .Invano cer­
cava di convincersi che l'onor sup,.non 
gli permetteva ,di,amarne un'altra; ave­
va giurato la sua fede a Maria, ed ora 
mai)care a quel giuramento, ingannare 
quella, fanciulla ohe,l'amava tanto,'.che 
ei abbao.donay.a fidente.allesue promesse, 
gli pareva da vile, 

Oh ma che forse ,;i comanda al cuorefi 
E la bella dgura.della.cuotessina, contro 
tutte lo ribeilipni del. povera Arturo, 

-s'era, indelebiiniente - scolpita in .qne|. 
cuore disperato,, colia fprma risoluzione 
di non. caóoollarviai maj più I 

Ma perchè, mio Dio, Mjiria e Amelia 
erapo araiohe ? 

Se fossero state estranee l'iina all'altra 
un giorno forse ayrrtbe.psat.o iConfeswr 
tutto a Maria per finirla pèr"8empré con 
ilei, e ubbandòdarii lìbero e senza ri-

grandimentn territoriale segua una rat-
tificatipne della fronliera;. che l'Austria 
tiene al di qua,delie Alpi, non per'Si-
ourezza propria ma.per-xniuaocla A noi. 
Boto quando- vi sia Vàaiagglo replprocp 
ai aouservauf) p s,l raffóriiauo lealleanze 
e .si', evitano conflitti ayveiiire ; solo 
maotenstido. l'equilibtèo degli Stqti si 
può cunservars la pabe, ; . 

-Se l'AnsTf la' non ' eonseote.' a - quesli 
patti equi e ragibùsvoli, allora 'nosli-o 
supremo interesse òl impone di parrà 
l'esercito e la flotta ouU' altro piatto 
dejla J>)Sijp<5Ìaj,, Un esercito, di.'flOt̂ pOO 
uomini, in prlm^, linea, usa nazione m-' 
mata In seconda linea, nat flotta con 
ordigni così.potenti còme la nostra/:., 
nel raggruppamento probabile (ìelle'à.l-
leaneo europee, p'osaqno essere il peso 
decisivo ohe fa. traboccane il piatto 
dpve nei gettiamo, la spada.. ' V 

.. Dapretis sar&.aempi'e Oeprotis 

Questa è rbpiqiona schietta e slncena 
dell'on. Rocco Do Zerb', ohe nobsuo 
ft'ccoJo; scrìve: 

« C'è tutto a temere che tutta.l'ope­
rosità e r ingegno sottile del Presidente 
del Consiglio si volgeranno' anche , ili' 
qnssta . legislatura, come nella precè­
dente, a lenerai io equilibrio: fra'i di­
versi greppi parlameol'dri,'Oviliando, più 
che provocarle, quelle, disoussiònt ìshe, 
ponendo-fine agli. equivoci, potrebbero 
creare,! due grandi partiti'che sono 
neeeasarii, per.il. regolare.funzionaiiienta 
delle.istituzioni parlamentari' e per la-
moralizzazione della vita pT>IUìaa'''dél' 
paesoi^. . . , - ' • ' ,.i ... . 

•K questo' crediamo-'auche naif, . , . 

.la Italia, 
U dazio olinmwo e le ferrame. 

fi notP cijfe'i'art,' 16 della' legge 27 
aprile •1885,'"n.'3048, mentra prescrive ' 
che le linea ferroviarie, ia stazióni a ip 
loro dipendenze, saranno considera{;e co­
mò poste fuori 'cliil lecintp.de^iiario delle 
città. 0 dei ^^otòni . chiusi,"prpihisca'a 
tutti'i comunî  d'imporre' dazi dì cori-
sumo sopra '.'! materiali 'a 'spprà,tutio. 
ciò che è'deslin'ató. e'ia cos.(ruzione:ed 
allò'esercizio delia,,lin.ee di'.ferrovie, 
poste nel Ipfo terriiorip. 

Non, os.tant'e però il suaqoeiiliatp di­
vietò c'osi'esplicito a preoi8b,,lalij'n.i pQ-
muni pretendono esigere dazi di éonsii-
me sui materiali destinati allo scppo 

• , , • • - • ^ ^ S ' ^ T * . 

morsi a quelja passione che.lo ,rodeva>i-
iSp, no, er8D,o..araiohe per la 'vit«;e.ila. 
morte, e pha avrebbe giovato a Ini .ab .̂ 
bandpnar .Maria ? lì'orse che Amelia.a-
vrebbo.pptuto amarlo? Mai, ne eraicerta 
1,0i ; quell'aogelp di fanciulla .sarebbe' 
merta.prima di rendere infelice,!"auiica. 
Oimq'uti,ilal, doveva teooraelo,il.suq .se. 
grètp,' e idpypva fingere ancora, ,8nge,ia^ 
sem'pre I ^ . ... ' 

Assorbe nella muta foga del,suo. do­
loro, aveva dimenticato dov'era, non 
sentiva,' non vedeva più nulla. 

Una maninji. inguantata si jiqs^. leg.-
: germénfe • sul-' suo 'braooio... Fa'"séo9sp 
.da -un brivido arcano; si volse,.-fritta 
I vicino a lui, stupenda nel suo 'costume 
ibianpo, stdvà In contc^siiia Amelia, ctie 
' con UQ, divinp sorriso sullo belle liibbrà : 
;— conte,, gli disse sommesso chinando 
un po' l'elegante personcina in avanti 

'.— eravate tanto assorto nei vòstri pen-i 
sieri che vi siete dinieuticato d'avermi 
impegnata per un vaitzer. 

— Oontessipa.,. — si provò a Ijalbat-
tare Arturo.-

— Non .oeroatesou8arvì,,conte, vi ho 
già scusato io, e poi non vi avrei di-
.sturbato sa non avessi avuto necessi.fa 
.'.di parlarvi. Suvvia, conte, nop sttipite'-vi 
tanto, ma offritemi il braccio' è' conda-
cetemi sui terrazzo. 

È la prima volta che ci parliamo, ne. 
convengo, ma ciò non toglie che ci co-
uosciamo.da lungo tempo, non è cosi ?-. 

Dunque, a parte ogni scggezipue, o 
parliamp francamente di chi c'Interessa,, 
di Maria- insemma I 

Era verp I di Maria bisognava parlare. 

suindicato, adducendo che non i ancora 
eihanàto il regio decreto por l'approva-, 
Zinne del regolamento di cul-l'ultifua 
parte' de.! citato articula. , -

Non occorra avvertire come, siffatta 
seusaieia alJ tutto insussiatenta; tmp'e-
rcechè l'esenzione pei suddetti-materiali 
essòedo già, ahoo'rdata dalla legge,'quol 
reiftolamcntoi dero eoltaoto stabilire le 
norme e la discipline per la rìacosaione 
del̂  dazio di consqrao sugli oggetti che-
dalie'fStézionl di ferrovia'S'immettpob-
nel)0j cinta'daziaria, a )a sorveglifinzai 
da esercitarsi attorno alla medesima^ É 
quindi pienamaotfr obllgatorla lB>s«aa-
cennsta-esenziane dacché' la, legge so-
vraeitatai entrò in vigore, e non S.pnnto 
BubPi'dinata alla emanazione di detto' 
regolamenta. , i 

'Importando però dii impedire i la. ri-
sooseions. d'un balzello .iliquaie, esiendo 
illegale, sarebbe arbitrarie ed affatto 
indebito, il ministero, dalle finanze (Di­
rezione generale -deHe. gabella) ha In­
caricato le Prefetture del .Regno di Vo­
ler avvertirò i comuni posti nella. i<i-
spettiva i.giurlsdizione, che la compila­
zione del mentovato regolamento trovasi 
già in uno stadio avapzatq,, e ..cN. fA' 
che prima dellà '̂suià '«rnaó'a'zlané ' l'aia-
teriali od ogni• altro.iog'gbtlo>destinato 
a cpstroziouo' a ad eseroiiiio di ̂ farroviê  
debbpiiqi! andare esenti, dai dazio'con­
sumo. 

On capof-aìo.e^e teiila ùcciiìérs^, 
. .Vescovi JEiugeuio A un..caporale nel 
battaglione d.'ìetr,u2ione,diiStanza a "Ve-
rpua,. A, causa .di alcune gravi mancanze. 
commesse, si, itrovaVa alla sala .411 disci­
plina lo attesa, delle dellberaxieni, del' 
consiglio di disciplina, ;. ..•'. 
. L'altra mattina trovandosi la .dentro 
rinchiusp in preda à tutti ! più neri 
pensieri.che gli ptpc^ravanp.la su^ tr)-
ate,'situ'«;î lpne„.la,, oarrjéra intaifrotta, e, 
ìa-io»!)» fthp" " '-'" ' 
lufl|tt»i pensi 
vi^,' 

Egli pese In atto il sup,dlvisamonto 
in guisa da. r,'̂ bbr,iv,idlre a. nar^^rlp^, 

'Tolto ,da|ja i,n,vetî iata di una iìo.eétra 
della sala, uii pezzo.di, vetru, Io ipSsse, 
in terra ri;j uk mattone a l'altro, Jn, 
modo,chfi la. pùiit .̂ si trovasse sporgpnle, 
dar sìiolb dièci centimofri ; iodi si spq;. 
glìò, si legò lo man! e le ffce passare 
dietrp la schiona. 

Si ppse: ritte in.piedi davanti al pezto 
di.'vatrp-'lasoiiaiidavisi cadane sopra con 
violenza, nelKinIjsnzIone di conflsoarselo 
nel >petto,'ima..invece sbagliò >ll calcolo 
e cadde in gnisa.ichei.il ve(roi, ànd î a . 
piantargliei nel vont(;e. il caporale però 
rimass in quella pesizìone attendendo 
la.ijio.rM.I:—•;- . . . . . . . ' , / . 

Il sergente;, diiapezjpne. en,trò per. la 
éansueita,,v'jsiti(, uell».ia,ila:e,trovò il Ver 

sii. i^rèbbé.dn segnite stata 
io di fa^a > iioit» -con ..ìif. 

e lui, il ^ofls che ŝo n'era .spprdatp, luì 
che aaaortp nella contemplaziooo di'qupj' 
visp 8e,dui:eais,;di q.oel fare itigpnaò è 
ciy^ltvt'olo'che! Ip..,èsa|tavé, s'era, dimeii-
ticatq'e deiU, fede promessa î d -up'altra 
donna, e del suo'cuòre che non .gli. ap-. 
partenava più. li! lui che sognava ad 
occhi aperti e cho credeva di esser fug­
gito lontano cpn lei sol» e di.bi3ar^j 
solo della visla di..lei; di bacii;'re lui snlp 

.quel'viso-bi'llOi'cjn'egli occhi belli, di 
baciarli éempre, lui,'alle qltim'e pirola 
di Amoli^, era ripiombato di peso' sulla 
taiTn, e'-si' ritrovava' in tutta ia sua 
sventura grande;' imtneosu. -

Amelia, attlrìttidola dolcemente verso 
il jterra^zo,. gli andava ripetendo che 
Maria ora un angelo, ch'era degna di 
essere:- atiiàta,.dl''e896i!à.>ad6ruts,' e. che 
lui in quella sera stessa, per darle una-
altra prova dei.suo amore-ardente, sa­
rebbe disceso in giardino, e lei, Amelia, 
ci avrebbe condotto-Maria-, e poi' li a-
vrebbè lasoiaii'soll nel padiglione il vi-
clnp alla fontana, ma un momentino 
solo, veh'?-ll tempo di dirsi ; «T'nmo...» 
e nuli'altro, 

-~ Dunque, siamo intesi I Arrivedoici 
— aveva' soggiunto, a sì ara dileguata 
come una-visione celeste, lasciando Ar­
turo rìttoj'imm'obila come se l'ascóltassa' 
ancpra, pprtandpsi via con lei tutta la 
sua pace, la sua felicità. 

Si premè la fronte forte come per 
riordinarvi le idee, che ballavano una 
ridda spaventosa in quel povero cervelto 
malate. 

Dunque era nacessarln che sì piesen-
tassa Qupvamonte a Maria, le si mo-

sopvl-'feori dei* sensi .éd'ìir itria'paitìia^di/ 
sangue; Fn- subito' soooorso' é jpoiftijtb'' 
ail'oJpiiale militare, ' ' '- ' 

La ferita per5''nbtiiè,grii*e'e4 il'V**.; 
scovi è fliori'dK pBfiè'olt), " " " •" '' •' 

Potrebbero i su'ferloi-l'dSl'jk!»%rb"«ii(-, 
poraie trovar modo 'dt'attèn'n$irfi'|'à'fl^)f ' 
del suicida' non troncshdo^ll )a''ti£rrlielrii'' 
alla quale egli srèva-tnan^ tadiii Hm-' 
zinne'? ' ' • ' ' \ ' ' ' • "^•' • 

'l^'.erwifine^.MtBtnffrii • 
Catania 4. I feriomeni sonn>:|iaon" !!!'• ; 

tensì. Ln sgombero della ìave.ii.'dMr4><'-
scsiite; 'fii raìleuta'tii''la'!espeniiidnvid'etle 
colateimanltestantisi'dà tresoII'-breMlf' 
quella riisentanto'MoatirMst'^-leiroidi.' ' 

I«a «oìnto pubiÀfien ̂ li litoti*. 
Treviso' 41- Ddt' aietópglbrn'o'•*dfil̂ "'jl̂  

ai meZzpMòrno"del'4: Oasi à^iiii^ '4 « 
Modasller,-tìoPtr l i ' 6 a-'l|bfìàitìtó|''fi' 
S'j 1'. à Wt»ana, f a'Prégàta^fpÌ'i^'Mo|tf; 
2'dei ' pfaté'd^nti.' ' " ' ' ' . ' ' , ' ' 

Vemiiìt i,' Dalla' mezzanotte^,44- 3.. 
a.quella dell.? Ti furooq oasiJWml H, 
raprti, ^5 <j(ei „9naÙ, l^.,deii giawl PW- -
cedóntif; guariti g)i.,..i, ,;•'' . ,. 

Iia|la ,-móii)faob.tito. del 8,,a qiieUilsdeJt. 
4,vi fiironq. e^i niioyiiSSi 

A tutto^.l igiugno, e cpniprendeiìdb>. 
anche gli otto casiiv;erifl«aUaì'iflil>lS8&' 

rv:n:§w^i.^-^i^&^^ 
deeetif, e sl:>ebbe'-ttna'iiiertalHft':eti(cel-; 
pitii'diipiù-del.60.per cento. ' •" -''•''• 

In Proyip^ia di 'Vén.ezia: 'l',' ' ' „.'" 
Drailo- .̂ 'mètzttnotte , del. 2 ,,g1fùì? <((<, ' 

quell'à'dèi ,8 jlnj|poi' " ','."' 
Miiraqo':'oasi,movi .4, morti, 1,' ,'';''l 
Mes(re,i Ca^t, •nupvi,,2, meiifl Xi-,dB '̂.', 

gibrnj'pre'c6de(^ii,',j' . ' ' ',".' 
: Chirignago caàj u.iipvì!4, 1 m,orfd.' .' 

Marcoii':'basì'nriòvi 1, " 
Mirp;^o,̂ »i {fpqxfiJt .., ',v-„..,>, ..{,s 
Mirano oasi uttoyi g. 

-'Ohloggin'casi >uuBvl'7,'mbrtì ,'*;'' ' . 
Pellèatrìbtt : "casi nuo*1''8',-'W6irlt '8'; '• ' 
Grisoléra'l mòrti'l'dèi oasi preàé^sneìi;',' 

Pacfoua 4 Nelle pre. pi>ni..,de( ? B « . ! 
case., io Roucon., , '! l i ' / 

'Netis ore ppm di Ieri-(8)'uiti--caie io-
città'. ' . ' , ' . ' . • '.-, .-- .1 

A Oalliera Veneta dal 80 titagglfi-'a-'-
iuttPi 8 giugno casi' !>, .ns0rtV'4;' -r ' 

Brindisi 4. A Brindisi nessnu caso'—>- ' 
Oria 3 oasi, mprti-nessuno. 

San Vitn. Normanni., Nes«n^ caso, 
morti 2 dai; gjb^nj'^fjk^afgiti j ' j l 

Firenze 4. Ieri 2_morti, OonatatossI 
,e,ra..̂ poradio9, ,§i. 
intejìtd: derrd"cà3il e' 

il che 
d'Is'pl 

Bari 4, Cà'éì % 
gioraii précédenti.' 

sin rezions. 
mori!''6) bui 4 del 

Basai' 
strasse felice'di vederli,'"bh'é" 14'p(ir.i" 
lasse d'ampre, ohe.lA..dieej(|e(djnit>naarIo 
sempre.. 

T " 
fini 
maya' ^-_| ._.. _..,..__._ ,. . . . . . . . . .-._.._ , 
aveva ànSatb, leiijPiìS'Janpòt'i', df,,q^,an.tp',' 
ava'ja. àtn'atb ',lei.'B 'sarèjitiÀ'rìffl̂ Mo., l'in',-.".' 
passibile' "dii,VaHW!àl dpl.iir'a; im'ùiensp'dl' 
quell'animb' 'delibatamènte/aèiìqil^fiéy, ìè j , 
avrebbe' spezzato, 11 bùòro, .ma.'ayrefibe,' 
pai'Iiito,'̂ ''6ra'nedess'arib l| ,. '', ' ! 

M;i i)'.'n;òme'd,'Abièlla'non lo a'vrébb'e; ' 
deftp, mai' lui, sa'r'abbp slatò l,i;.'sub;'apy 
greto, li segreto dpe'dove'và'.dia'psdaere' -
con .lui nella ' touitja, M r̂ Jc à-1,'7 -̂é̂ ,)̂ !,̂ '';' ', 
dovuto conoscere m î chi i.nconsaiam^u.te|'.' 
la rendeviì infelice; ed'Am'elià jóod'db*'. 
vova nemmeno dubitare che per lei' la 

isua amica scffrlva tà'ntb, dar|at̂ ê̂ t̂̂ .tq ' 
un dèlittp briv'ara qqetle due aiiìinCai 
un'amicizia si pura, si profonda'. é"si. 

'cara!... '' ' 
i Un profumo acuto,'peuétracite,','lo'oolv 
pi, uba' brezza, leggera ed. inibaìsfimàta,' . 
succèduta ali|afa. soffocante, dè|le sale II-
lumiiiat^, ' 0̂ 'rijÀfnarono aìla^.jrpaltà. 
Si trovava in, giardino. Quell'impiénsa , 
famiglia di 'fiori 'circbndandplo Iq jijelf', 

il'orî brà cupa, mandandogli,1 suoi mi,lle:i.| 
profumî  pare'rà volesse ridonafg{|;que.U'a,!',' 
oaliià ,'at)6'''gii érasfug^lUva.pef.'sé^j-. 

l'prol '" ' ' ,, ' • •' 
Il padigjiona dove doveva atteoderip.. , 

Maria gli si eresse'dayanti.,ad',nq tratto.,, 
maestoso, spiccante più nèrp ilei ner.Q.. 
che lo'circondava. ^ 

{Cotuiinua)., 
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ILFRIULI 

CrisiAiiflisleViate.in Auitria, 
Vai tiri»!' di Oabinotto è goo^plata 

d'iitabroTviaa in Anstria per l'apposiiione 
d«l' deputati polacchi agli aeoordi stipu­
lati nei progatlo di oomprometao austro-
ungarico oìfei I dati sul petrolio. Co­
desti deputatici quali costituiscono una 
parte assai imporlaate della maggioranza 
al laguano che la onoTaitariiTa danneg­
gia lindustria del petrolio galizinua'e 
faVartsdàTrm^Ortazione del petrolio russo 
U qÀale, iótrodbtìo' nélltt monarchia in 
ialatò di denaturàslòns è tassato come 

f riggio, viaa rafflaato a Piuma e reu-
iito a |iD prezzo ohe fa torto al prò-, 

dotto uaiionale. Per non disgustare l'Un-
gheriq, alla qual» preme di tener vive 
le raf&nbrie d i . Fium^, voi avete con-, 
aentito a sagrifloare gli interessi della 
Olsiéltliaiiliil r^odéadovi. anohe oomplici 
di' cijir ohe'è ,so8tanzìaimeute una froda 
a.danno.dei 4>< ôl grldauo i polacchi 
B! ministero Téaffé e gì'intimano, sotto 
pena di perdere 11 loro appoggio, di ria­
prirò le tràttàllvtf col govèrno'di Pest 
per Atiinontare IL dazio' d'iuipartazloue 
sul. petrolio Siterò. 

Il Suaesi deputato dell'oppoiizlode nella 
camera dei deputati,atistrlaca, e membro 
dellA.commissione per l'esame del nuovo 
compromesso, ha proposto dì portare 
il. da^ioUul'jì'et'rollo. 'greggio da''fibriai 
1,60 a 9 -.T-. dazili quasi uguale a quello 
sul petrolio, raffinato r - . o . i polacchi 
hadroo deciso di sòstqhere questa pro< 
posiaj la'qdaiè trova favore aciph^ P^'^.'^P; 
la frazione Còrotiin'i e il gruppo, ultra--
conservatore e clericale de) principe 
Uéchtenstéìo. . ' ' 

il- Taàffe; pertanto, si vede .minac­
ciate^, d'un'apposizìone ohe 'ooiAnrende 
tre quarti del RsiehsratH. Il Taaffe Ini-
nàecoifi'di dimetterai, OVP qnest'opposl-, 
ziona non cessii dichiarando ohe non può 
riaprire le trattativa ooirUii'gheria, Le 
cosa sono a questo punto. 

, /Sciopero di'die'cimila 'ragazte. 
tl:FrQgresso italo amerieano di New-

York narra.che le diecimila.tagazzo ad­
dette all'industria della lavatura e della 

'stiratura nell^.stabllimOntd ftóy Larià-
ify, 'dóve sono anche ocqupaiV' IS 'mila 
operai, pi sono mes^i in isoiópero, per- _̂ _ 
ohe. non fu IÀ'ro,ac'qardHto un aumeato I aila°Pistaria Bliero, 
di paga. Ess'è sobo'aiutate'dali^.o^ssa I 
Booìale e pecdm-eranao fliio à ' che saH 
fatta ragVdoè allf dlfflandsì, lor.ó. 

oome non strazio il mio cervello a pro­
vare ohe un poco di ep'rìto e di buona 
creanza possotio permettere oofflis per-
mettono in ogni paeser' civile, di Btrin< 
gore la mano ad avversarli ''politici 
anche nel fervore,deila battaglia elet­
torale, anohé nel solenne momento della 
disfatta,:-

No, ma per6 il-mio onore, il tdiO 
passato, t mìei commilitoni (quei sorii, 
quelli ohe furono con me davautltU 
bocca dei fucili nemici ) ',l'affetto alla 
patria ed alla famiglia m'impongono 11 
dovei'e di'voler l'YrancAfl, èspKciM, Sol­
lecite, pronte le prone. In caso diverso 
non avrò tregua, non avrò pace, non 
avrò riposo fino u ohe non giungerò 
ad agguantare il miserabile autore di 
questa infamia, e lo troverò, per Dio I 
|a .troverò ,fosse auohe fra le bracoia 
'della^donna amata o nel fondu di qdalohe 
sagrestia, 

Non ho nulla al mondo da Is'aoiare 
In retaggio ai miei figli che un passato 
trasoprso fra le lotta dell' epopea piJl 
gloriósa dei nostri tempi) è la povertà 
conseguenza d' un, carattere' —. se vuol 
troppo rigido — oho non si è piegato 
mai a chieder nulla a governi di qual-
siasi partito, a governanti di qualunque 
colore — ed oggi, doveva aspettare 
yiagto oggi per rendermi, oggi che non 
mi resta per chiudere i miei giorni che 
il miraggio d' una patrl'i gloriosa, una 
nidiata di figli da. educare.al suo culto, 
la lusinga, in caso di sventura nazio­
nale, di dare al mio paese il resto di 
me stesso, e per ultimo la stima e pu-
rancho l'affetto degli stessi avversari col 
quali, checché ne dicano I puritani che 
mi.acousano, mantet'rò inalterati i rap­
porti di buona aiolcizia. 

Ed ho finito. 
Il tuo aDTez. 

Cantano Ctoni ». 

V r l c e s l m o , 6 giugno. 
È no vero abbellimento per la Piazza 

Conti, la cunceliita or costruita dal si­
gnor Giuseppe nob.' Pilosio ohe-, guarda 
il giardino omonimo; ed 11 viaggiatore 
che ivi passa, nqn può far a menu .̂ del 
fermafsi e godere il fim'òsò' panorama 
che 'gli si presenta. Il maroiapiede tron­
cato al portone Pilosio, dovrebbe esser 
continuato, sino, alla casa Oaro«lutti, 
tanto ' 'più che o r a ò del tutto abolito 
l'angolo che (irlmu formavasi di fronte' 

in( fkgiet i>atnrM. Il Bollettino giù-
diziario reca: 
. Bassi pretore a San. Daniele è nomi-
Dato giudice a CJonegliano. •> 
.. Belleui. pretore a dividale è tr^imtitató 
a Olnqàefrond. 

Zampare pretore a Sanvlto e tramu­
tato a Laureano. ' ,-, 

In Città 

£raszeies/ci noiti lorn'a -in pri£|iotte; 
Il venerando .poelA polacco rispon­

dendo jEillé acquee, mossegli.a„Berlino<dl 
non 'gasarsi, riob8titù|to in "prigione, a 
Magdahureb, spirato il tempo', della s^à 
libertà provvisoria, coaoessagìi 'dal go­
verno germanico, dice : l'onor suo non 
trovarsi impegnato dove esiste Hna.caiu-
zione, Aggiunge ohe l'attestato di due 
medici, tedeschi predica ia.aua morte si­
cura qualora, rientrasse nelIaMBUsCpri-
glone. . . , . . , . I ; 

, ^__;; „_ i 

fii Provincia •; 

, Strascico eieltQrqle. i , . 
L'egregio sigaor Marziano Oio(ti,^oi 

prega pubblicare la presente da lui in­
dir izza^: al iiirettorejdel-.giotBale il 
Tqsli'atnenta,. di Pordenone : , ' 'j ... , 

• • 'cCaro DirfMoré, '• '•'•' 
Interesso la. tua cortesia di dar post? 

a questa mia'neLtu.o.r^pii,tji,to giornale. 
Tiittè te elezioni 'politiche ' trascinano 

diètro di sé una sqqueìa' di ' commenti, 
di épisoSlii',. di ^amtiiarióhi, d̂^ reórìmi-
naziooi neile.'quali.si concentrano i di­
singanni, del partiti) sbcBom'b^nte. —, 
Questii (iql ^qqstrQ,collegio doveva anche 
pnrtòiriré ' la òalu'nuia che ' colpisca .me 
oirettamente, oapib espiatorio'd,qgii er-
rarl~ commessi e dei 'm^l condótto ia-
voro di jirépàraztoue. K. ne ayevan hen 
don4& .Io alla s'era oh.e ti"• P°"'°\^ " 
rmOoiìuiix^jii pòco'lu'éinghlero verbale 
delle'elezioni del mio Comune — oilre 
all'iiiver óonato in casa di un genti­
luomo avversario politico e d' aver cen-
teliihatp il Bracebotto del Commissario 

•—fa i ' vedu to soito la volti d 'un par­
tito oscuro in ' atteggiamento tragica 
come i cospiratori da melodramma, '— 
Btn'qgerb la mano e suggellare il patto 
di tio'ddlsfa'fta' riuscita ..nientemeno ,,otie 
corpr,esidnntb' del ; Óomitato' avversario 
— ytniiiiot -r si veniuto' e l'irifuwia 
inquallQoaiile .dell'irrilevàbìle linsulto 
sparga con arte, fióìssima, si propagò, si 
diffuw.ffa'ìl.ppuDllob degli ingenui eiet-
toflc 8* liigraDdi, giganteggiò oon ,l'ag-
gìajaa di una Ietterà dalla Prefettura 
a me diretta due giorni dopo, ohe non, 
doveva, non poteva conteifere altro che 
il prezzo della feda venduta. 

Non discéndo alia bassezza di giusti-
flcarmi,, non paMo il mi'ó tempo a rin-
tnzzafo la codarda ed atroce calunnia, 

' hi «àsa- della'f^ffllglih Tufobettì dh'e, 
trovasi' fri 'via • Adtìrgnapo,' t r t 'anni ' 
or 'sorio'''Tennè obUlga'ta ^all'ou; Muni­
cipio a voler allDqgara Io grondaie che 
mettevano sulla strada. E quando si ob­
bligheranno cuoi 'quatt iu signori di 
Piazza .Maggi'ijre a' far'porVe le grot\--
daie'suiie loro case? Questa osSei'vazione 
tnl sembra - più che giusta, senza poi 
aver rlgiiardo che il passs'ggio perde t t i 
piazza in tempo di pioggia, ò una'vera 
sconéezza. < 

i -Quanto prima avreqio la nomina del 
Presidente per la Saoieti Operaia, ed- ai, 
soci vengono proposti quali candidati, 
il signor 'Leandro co. Montegnaoco ed 
il aig. iQiuseppe Cbiussi. < •':' ; 

All'ultimo consiglio comunale venne' 
approvata' la costrliziqnb'dei'ponte cu! 

' CornSor, che dalia frazione di-Arra'niélté' 
n Colioredq.-dl'MontealbBna, uouchò. la 
costruzione delia, chiavica in via Saiir 
t 'Antonio'tanto sospirata'da quegli abi­
tanti. \ . • ' 
, La commissióne'sanitaria approvò la 

chiusura diil vicolo Cortàzzis; cbe a dir 
la Verità era una vera bruttezza per la 
Piazza Maggiore... 

Uh biglietto di seconda classe dalla 
stazione di Udine alla fermata .San Pe­
lagio co.sta lire mia. Noa capisco polii 
[ierqhò un higli'tló da San,Pelagio per 
Udine, abbia a qcstare.Llra 1.10. 

Che fosse imn uonbogueuìta .(Ielle fa­
mose convenzioni, ferroviario?. 

0 . B. L . ' 

. Ferrovia CósnrHR-etemo-
nn< Ci consta da fonte, attendibile che 
a', datare ddl 1 corr, detta linea ora 
allo studio passò defluitivamente dai 
Governo alla Società Adriatioa con la 
immediata dipendenza dalla.IV. Sezione 
'di mauutenziooo residente nella nostra 
città, dove, verrà pure traslocato.quanto 
prima tutto 11 personale a quella addetto. 
Sappiamo inoltre che. il Ministero ha 
.raccomandato aaldaoieuta alia Società 
ferroviaria predetta che al più pre­
sto possibile gii vengono trasoiessi il 
proget.to e stqdi relativi a questa linea, 
là dui costruzione pare si voglia. solle­
citare, 

Medaglia al valor» civile. 
Venne ' concèssa la madaglia d'argouto 
al valor civile, a .Fabbro, barcaiuolo di 
Bàrois. 

' VtMtit'dello Statt i t^. Domani 
rietirre la Festa Nazionalii,'detta dello 
statuto, oUè si celebra ogni anno, cAn 
pompa In tutto le città del K"gno. 

A aoleonixzare il lieto giorno, avremo 
perltttitn la sempre gradita Rivista Mi­
litare alle ora 7 1(4 iil'Plazza d'Armi ; 
nello .stesso mattino, nella'sala dell'A-
jaca avrà luogo la solita ostruzione delle 
grazio dotali a favore di donzelle po­
vere; la Banda militare suonerà sotto 
alla Loggia,'alle ore 7 1|2 pom. uno 
scelto e variato progriimma di pi<zzl mn-
Éuoali; alle lora '9-pom. s'inoominciérà 
al Teatro M,|tiervH i'aonuciato spettacolo 
di canto, drammatica, ginaastica..e scher­
ma, a ' profitto delia società dei. reduci 
dalle patrie battaglie. 

Le caserme tilominate e la città Im-' 
bandierata. 

liiek ' rivista IM giardino. Il 
Comando dei Presidio di Udine ci co­
munica la 'seguente: ' 

< I signori ufficiali di riserva^ in 
servizio ausiliario, di milizia mobile, di 
oomplemeoto, della milizia territoriale 
ohe desiderassero prendere parte alla 
rivista, oh>: avrà luogo domenica allo 
ora 7 1{4 aut. nei Giardini pubblici, 
sono invitati a trovarsi in via Oicvaiini 
d' Udine N.' 10 se inoiitati, davanti alla 
Pesa del Oi.arìiino'pnhhlliìò sé'a'-piedi ». 

Il Consiglio coiUiunàie ai 
riunì stamane alle ore 8.]'- ' 

II'Consiglio prese-atto di diverso de­
liberazioni prese d' urgenza' dalla Gittata 
mnniòipaie,. . ; >' > 

D'eliberò di ricorrere al Governo del 
I Ile-perchè venga,annullata 11 Decreto 

2ii marzo p. p. della Deputazione pro­
vinciale, che aitrìbulsde competere ai 
Comune di'Udina l'appartonenita di certo 
Serafini. Domenico. 

Presa-conoscenza dei libri 'e giornali 
di medicina .donati alla Bi|jlioteca civica 
dal defunto dott.. Antonio'l'Iati, il-Goa-^ 
sigilo rendeva, omaggio alia memoria 
del domatore; 'i . i ' 

Sulla riniibaia d^U'avv. L. 0. Schiavi' 
da oonsigliqra.eomitnalo,' sopra proposta 
del cav. Polelti'appogjjiata dal prof- Bo-
uini e daà l t i i consiglieri, veniva invi­
tata la Giunta a fi»r p^atiqbe affinohò 
l'avv. Schiavi recedesse dalla presa ri­
soluzione. 

Il Consiglio apprq-vava,,qui,ijd(,,il .con­
corso del comune . pel mantenimento 
delia sonala iioi'miil'e tef]<imi,nilé a pren­
deva altre deliberazióni 16 riguardo a l 
legato Toppo.. ' 

Da ultimo essendo'stata àpoi'ta ìadi-^ 
èa'nssione sul nuo'ifo acquedotto, ed a-
vendo \';ari Gonsiglieri esposti <jpi dubbi, 
e delle'osservazioni iu'tnen.t'o alle pi;p.-
p6ste''pi!esontale dà'lla Giunta, si ritenne 
di rimandare ogiii .deiibei'aziqqe. a oiò. 
relativa; trascorsi' .Ì6" giorni dis," oggi, 
àfBnnbè, si possa udire in qual mòdo la 
pubbllaa.opiiiioiib si pronunci su sì. im­
portante' ar^omob.tò. , i . 

: Siamo .liqti oh^.,il .Consiglio ooPMinala 
abbia pi-eso tempo per decidere sui'nuovo 
acquedotto, così lutti i cittadini potranno' 
col'mezzo della stampa esporVe le loro 
idee e le loro osservazioni.' ;" 

Noi intanto dichiariamo à'pèrte le no-' 
atre colonne a< tutti coloro cbè'-vorrau-' 
no esporre pubblieimente qualche" pro­
posta in merito all'acquedotto stesso. 
' Non mancheremo poi di puiiblioare 
ili questo frattempo anche lo studio òhe 
un nostro egregio, amico, competentis-
slmo in materia, sìa elaborando sulla re­
laziono pubblicata dail'oo. GluntaMuoi-
cipale. • '• "• 

' SoeietiÀ operala CSeiièraìe» 
Il Consiglio della ;i}ocietà operaia; nella, 
sua .aqduta di iérsera ha prese..'coljzia,, 
del rendiconto dei mese di maggio p. p. ; 
. Sul regolamento ioteroó ;or^e,u,na 

viva discussione soliuoto all' a t t . 70 il 
quale' dispone ohe nelle- votazioni gii 
astenuti non prendano par te .e siano 
calcolati oome non presenti. . 

Il cons. Geiinari sosteneva il qontra--
rjo dirac).9traudo,'.a parer suo, ohe l'ar-' 
tìcolo 70 si trova in contraddizione col. 
1' ari, 45 dello Statuto. . ,. ' ' 

I consiglieri Cosajo, Cumaro, Belgrado 
ed altri non condividevano l'opionedei 
Gennari e per ciò ppiuavàno oho 1' ar­
ticolo 70 del regolamento ,non veoissa 

'modiSoató. 
Dopo un longbisaimo scambio; di ve­

dute in proposito, il iwns. Gennari pro­
poneva un ordino dei giorno nel senso 
di inodifioare. 1' articolo chiedendo che; 
venisse votato por appello nominale, 

II presidente signor Hizzani djobia 
rava ohe la Direziona non aooettà.v», 

iiauMiMMiijBMSia<:iJ&a'Ji'j#i'f'i'iii»^^^^^ " ' 

i'ordii'O del giorno Gennari e mise ai 
voti detto ordine del giorno' cb:i la far­
mela che colora I quali risponderebbero s\ 
epproverebbero la proposta: Gennari e 
qufllì che risponderebbero tiio la respìa-
garebbeto. 

Kisposero sì 1 consiglidri: Flocco, 
Oam.liierasi, Gennuri, Ziiìi, 

Itisposéro no 1 coiisigtioii : Alessio, 
Belgrado, Cnssio, Cumaro, Danlotti, Do 
Poli, Flaibanit Janchi, Mattloni, NIgris, 
Rài'ser, liizzani, Sambuco, Tiziaui, To< 
mezBolì. ,- • , ' , . - : 

Il Consigliò, nominò a far parto del 
Comitato.c|irettivpdqll,a. Scuola d ' a r t i 
e mestieri i l 'prof. 'Paroult t i , direttore 
delie Scuole tecniche, 

Il presldfute comunicò essere perve­
nuta alla Società una lettera del Comi-
tato di Torino per la qommemoriizlone 
del 25° anniversario della fondazione 
del Kegno d'Italia, e per commemorare 
la morte di Cavour in 'Saniena, còli là 
quale avY3rtiv<t che II giorno 2 corr. era 
Spirato il termino 'fissato per iscrivere^ 
le rappresentanze della siogulo Società 
ohe vòli'Bsero qsaere rappresent-ite. Disse, 
bbé' esèendo' detta lèttera arrivata In 
ritardo uonftì possibile di avvertire in 
tempo utile i soci I quali. In questa oc-
casioflp, avrebbwo goduto il vantaggio 
dei SO por ..conto sul trasporto ferro­
viario,. AggiiiQse che la Società sarà 
riippresentata da noairi concittadini colà 
residenti: ' ' • . - '- • 

Il Direttore signor Kaiser nella' sua 
qualità di inoarioato :alieSouole, òomu-
nicò al. Consiglio ohe, la Direjioue.luoedl 
Ecór'so fece una visita alle Scuole d' arti, 
e mestieri' è che reslò'contènta per il 
profitto ottenuto dagli aillavi dèlia Scuola 
medesima.' - ' - -

Infine il Consiglia ammise ouovi soci. 

Per la morale pubblica. 
Un padre di famiglia et prega metter 
in sull'avviao la competente autorità, 
cho Della'.via della Kosts,' |n sull'an-
nottare, si vedano gironsare delle donne 
di dubbia fama, ed anche . molte- sèrre 
con dei bambini in braccio, ed'ln ristretto 
colloquio eoo dei militari. 

Ad evitare scandali, '^uóha. cosa sa­
rebbe ohe quiilla via fosse opportuno-
mente sarvegliatà.' 

Concerto musicale. Domani 
éér'à ' alle oro 8 nella Birraria Koslqr 
[filari Porta Aquileia) diretta dal sigódr. 
Pietro Trani, avrà luogo i'apertiira.. 
della stagione estiva con un conrerio 
musicale soateputo,,dalla; fap(ai^r,.'iiei 
Keggimento ouvallbrià (4''Gunova), gen- . 
tllmente doacessa d'ali'iMìtBO''iilgn<)(''Cd- ' 
lonnello. 

L'ecéeilénte qualità delia birra e lo 
Inappuntabile aerfiisio,,fanno apérare cbé . . 
mólti vorranno accorrere od onorare 
di una' l'oro'visUa-Il sfg.'Trtlai: ' ' ' 

'BivMda ntllttari», i'^dgrammà'-
del jiozji (nusiqaii.cbq eseguiriila Banda 
del 76" rogg.' faVterla, (fumarii'dalle ore 
7 l i S ; alle 9'pum.,'s'ottò-la Loggia- Mtt-<:'; 
Dioipale. , . . 
1. Mirala- Reale ••'•-•• 
2..Mazu.'M «Tricolore» 
8. «'Ouvoriure du òh 'a l . t» 
4." Pfct'pbarri « Aida » ''i 
5. «Sulle Rivo del 'Weaer-», 

(Excelaior) ' ' '' ' ' 
6. ^Ya.i.tei' 4f Ser.qnata allsflile-

^Ina Margherita» 

tìibéW'-
'Stroass'., 
Adam 

Mare 11 CO 

Un frlniano senatore. Pare 
«erto che nella prossima Hata dei nu'oVi 
senatori verrà compréso il notoe'dèi 
comin. Oraaiadio Ascoli, profeaaore al­
l'Accademia sciontidoo-ietteraria di Mi­
lano. . . . 

L'Aecolt ò nativo di Gorizia, od 6 
perciò un nostro compatriota, 

Ksaut l «11 m a g i s t e r o e l e ­
m e n t a r e . Gii esami pel consegui'; 
munti/ilblia 'patente d'idoneità ail'iiise' 
gnamonto elementare si daranno' colle 
norme prisoritte dal regolami^nto 21 
giugno, 1883 e sui'programmi 1 novein-
Ero 1883. , , • . 

.1 predetti eafimi per questa provinsia.-
àvranuo. pr|nqipio , i | sioriiq 18. lugMq 
p.'y'. "presso là r. scuola no'rm'àle supe-, 
riore di Udine : il giorno S stesso mese 
presso la r. Scuoia normale inferiore di 
Saqila;;e.il giorno 6 del-<mese'medesi­
mo presso la r,'Scuoia Normiiie Infe­
riore di 8. Pietro al Natisene,. q' per, 
tutti le predeite scuole alla .ora.8 an­
timeridiane,' '• , • ' • ' - - ' 
. Oli- aspiranti dita p'atènte di grado 
inferiore' dovranno,- avere', compiuti 18 
anni die ta e i e aspiranti 17 . ' ; , „;,,' 

Gii aapiranti de^la patente superiore 
dovranno avere cònipiuli gli anni, 19 .e 
|o aspiranti-18. ' '• '.'''• ' ' '' ' ' 
ì Presso le r. Scuole normali d iSic i le ' 
è di. S. Ploiro aii'Natiso'ne'saranno am­
messi all'esame,. di magistero soUanto i 
rispettivi alunni ,e„le risp.ettive, alunne. 
Prqyb la r. Sbiiòla ^Normale di Udine 
^aran'n'o aìnmessl anche i'oaiididiiti e le 
Calfdidate ohe avessero'compiliti i ' ioltì ' 
^tudl privatamente.. Culle stasse norme 
saranno..a,(n,m.eaai, 1; .candidati 'e ia .caa- < 
didate iche ays^mo^f^. (ip.qtqra,. quaUibs-. 
matèria faìilta natlb~8cor3ó' anno. 

La domanda pe^ràmmlssidne a 'detti-
esami dovrà essere presentata a' questo 
provveditorato' non -più tardi d e l ' ^ 5 
giugno'p.< TI ed esaere'scritta su carta 
bollata da cent. 60. '; 

Oguicandidato indicherà nella propria 
domanda il suo'nome e cognome, iuogO' 
di nascila e di domiolllo é 'Ia sua con̂ -
dizione sociale,' la scuola da cui proviene 
e l'iatruzione privata"ribevuta, e la qua­
lità della patente, cioè se inferiore o 
superiore, a oui aspira. 

Le domande degli aluuni e delle a-
lunr iedei predetti istituti-saranno ac^ 

.cbmpagnate'dailii riapettiva carta d'aih-
njiiesione debitamente firmata e alle do-' 
mande dei candidati privati sani'onb''u^ 
ulti I 
1, la fede di nascita ; 
2. l'attestato di moralità di ' recente-

data ; • 
3) l'attestato medico di robusta com-

i piesaioue flslca-
Ail'atto,della . iscrizione, ogoi candi­

dato farà il deposito di 1. 12, e ogqi 
leàndidatà di I, '13 come è prescritto dal 
aopracitato regolamento. 

, Gl'insegnaiUi elementari non a.ncqrli' 
torniti di regolare abliitiiz;ione, all'inse­
gnamento della ginoàstica, sono avver­
titi di presentarsi al relativo esame, òhe' 
è esente da'tasso,'- pressO'quella delle 
tre predette sèdi di esami' che tornerà, 
loro più comoda, senza del che noìi' Ver-
ranno più approvate le successive i^iro 
nomine, ' ' ' ' 

Udine 30 màggio 18S6> . ; 
Il r. Provveditore P. Massoni,-

Ascqlese 
Il cspò-miisicà ~ 

••. ;:•,;, ,'•,> '.-.'v .'.'iap^..:;; 
Iftervlzl» .HUl.merca>(«.dello 

f p i n t a ' . SappUmo che' (fomémcà 6 ' 
corrente verrà sui mercato delie Sfrutta ,-
riattivalo, il sefvizio come nello scorso 
anno,'vàie a dire 'aaraòiio registrati gli 
affari a tutela dei contraenti ed esposta 
la T(i(i^|ia-iodic'^uie i prezzi rieultaLI. , 

Si^;ùiettépiìt\ao poi ,in, attivila, qué? ; 
s fanno le seguenti disposizioni impor­
tanti contenute né) nuovo Iregolamonto. 

Art. 5. I carichi,, saranno pi-sati a 
misura ohe si prss.!ntano senza dar pre­
ferenza piuttosto al l 'uno ohe al l 'a l t ro . 

Art. 14, Prescrive di,oflontanare dal 
mercato coloro ohe, in. qualunque',{nodu 
né turbassero il regolare jindanièiito... 
' Art. 16. Quelli che facèsièrò òotlfiéhe 
(del.'prezzi) In mala fede sar'a'd'óó di:]; 
nunoiati. ' „ . , ' . ' i i .••'•• 

Nell'i.nteresse pqi dei frutticultori, rao-1 
óoipaqdiam.a. .di . fa.^.i'egistrar^ dall'in-: 
oariciifb' alla Pesa pof^blica, le.vendita. . 

C o n g r e s s o dl-Socldtlt o p c -
rajle< .La Commi^iionn direttiva..delle . 
Associazioni opor'(>i'a italiane n^ratèliate, 
resìde.nte in lidma, ha' iliramiita In ap­
posite''circolari lé"normè dafliritiveoon-' 
cernenti'il XVI .Gongreaao generàle"òlie 
avrà' luogo lu Firenze nei 'Icorteute > 
inese. :•,.,.• ;••! -

Le sedute del .Congresso sarimpo te-; 
onte noi giorni' di' 'giovedì '2-1,' venerdì. 
£&, sabatd''26''^'dDinénlca27, ndi'Ioc&li''' 
situati nel viale del Pallone, o'.'lH,'' 
presso porla. San :Gallo, postj, a disposi,-
zinne dei .Congresso,.dalla generosa ospi> , 
telila d.èfla Fratel|a!iza,'aFtigiao^ di t'k . 
ronzo. " ' ' ' ' . ' " . ' 

A' 'meglio' 'Intènderai 'su'll'ordlBo é\ 
sulioi svoigimeoto delle dlsousaiònl, ia ' 
ùompiissiona direttiva ha dis^osto'.-per-•> 
una...riunione, prepara,t9ri.a.'.de.l rapproi; ' 
sancKriti da tenersi.la sera di merqaledì,.., 
23, 'alla ore 8 li2, 'nei locali 'sbp'ra in-
difiMti"'"'* - ' - ' - ' .'-ji.'^^i'*''*-''^^'-^-"*-.?*^*';?^^:?;;"'*-^.!-'; 

A tale adunanza s^iaiepdqno fin d'ora 
invitati tutti \ rappresentanti delle So­
cietà uifratellate o aderenti, ai quali 
pertanto.' Jia ;.Cgùmls^ione.!rpaMtaatìdi...' 
vìva'njen|oi ,dli (iniv»re gJ PirWzè Ì:ÌIÌ';Ì 
tempo utile per potervi intervenire. 

La Commisaipne direttiva inaiome 
alle norme pel Congresao invia il tema 
dei quesiti che questi^ dovrà - svolgere. 
Ve ne sono di quelli d'altissima impor'- ' 
tauzq per i quali, auguriamo .che i l Coni 
gt'easo possa adottare ;pratloÌia-soin,!Ìqni 
intese al miglioramentojdalls atas^l la-, 
voratrloi. I . rappresentanti di' queste, 
conyqnendo a Firenze,,.-Baranca, portati 
dalj.viyq, desiderio in.on, d'inutili ' e'.ru-:.,; 
morose gare,- ma di qmùlaziaul e di-
abu3.a.ip,Di feconde, tenderanno a qrlterii. 
naturali, giusti, applicabili praticamente, 
e avranno per.obietto non la soddisfa- ' 
zlune di applausi momentanei lO, 1» fa­
cile propaganda di concetti attraenti, 
ma la.tri^ttazjone seria, severa, eaatta 
della ,grandi .questioni, che, furono &%U 'i 
tate,.e s.'agitano, e più s'agiteranno,.a 
beneficiò, del popolo, e decoro, dell'ai. ' 
patria. ' :; , , ,' . , 

Un saluto a Ballila ,Ce|Ua. 
Poiché io ebbi la ventura di avèrti ve'. ' ' 
doto nascere e indi crescere, ' permétti . 
cbe dopo aver esulta|;a di gioia ' per a 
vertl riveduto ' dopo dhd anni, é mozzo 
Ai assenza - ^ . ' t l - porga 'Ora 'ohe di ' 
nuovo ci laso'i, il mio saluto' affet­
tuoso. •' -• 

Tu ritorni al mare, e te beato 'oliò ' 
vai novellamente a rinfrancare la vita 
In mezzo a quel libero elemento degno 
solo dei forti e coraggiosi. 



IL F R I U L I 

Qual figlio d'il prode fra i predi, il 
maggior augurio eh» io poaM' fotti)-
quello 8i è di mostrarti sempr» ' deKOO 
di portarnp il nome, di eMerns.. ali «I-
teua, 

Ma su dò DOQ v'ha ,d()î bio ; «Mcosoo. 
il tuo cuore, I' anitìB 'tuo"! lì» '«àr»r si 
il Segao figlio dell'indimentloabile amico 
Tita I • : . f •:' '.'.: r , ; , 

Torna dunque al mar<>, e col ricordo 
glorioso del glorioso (no genitore, la patria 
fecola ognor aecuro assegnameoto su 
te .nell'ora del pericola e della'bat< 
taglia. 

Addio. . •(;• . Tuo-
•; G. PonloKi. 

i a l U u t o i l c c e l l i s . 
Góllegio convillo comunale 

di edùcàtióne fénimiuile 
ih Udine 

i a e s i l o a deliberazione del Ooosiglio 
dii'iaitlTa di questo Collegio viene aperto 
il concorio ai seguenti posti : 

a) di maestra. per la classe IV aie-
mifiitare. 

6) di maestra per la classe V o VI. 
é) di maestrÀ del corso di pertezio-

naàieiito (classe VII e Vili). 
NB; I programmi per le classi elo-

meiitaVi'trono qatslli vlgciatl per lo scuole 
pubbliche ; i programmi, per le classi 
V <e Vii sonò .quelli in vigóre negli I-
atifuti superiori femminili. Le lingue 
straniere, il disegno. In calligrafia, il 
canto, la ginnastica, i lavori femminili 
nelle'claisi-V a Viti hanno Intógiiantl 
speciali. 

Èie,condizioni per le titolari sono: 
1, Lo stipendio annuo delie maestre 

indicate àlU lettera a e ft' é di L. 700, 
e quello della. maestra del oorap'di per-
feiion'imeiSto. di'L, 8pp. 

2. Oltre allo stipébdio le titolari di 
cui sopra, oonsognono I' alloggio, il vitto, 
il bucato,',Ja cura medica, le medicine 
e i bi^di. i|e|mplioi nella stagloneieetiva. 

S. Alla maestra der corso di "perfe­
zionamenti) potrà esaere . accordato di 
dim^orars fuòri del Oplleeig purché con-. 
viva còlla propria filnlglia ; io tal caso 
IeÌJiSi6rr& corrisposto olire lo stipendio 
dl'̂ 'L. 800, un annuo assegno di lire 
SOOi 

:̂ i Oli emolumenti verranno pagati 
diHmose in mese postecip'atamente e de: 
cai<rtblliàenté dal giorno che la noóii-
oata'avrà assunto, l'eiBfettivo esercizio 
del)0 sue tiiuzioni.' 

&> Alle maestre è concesso di uscire 
trtt Volte'«r nièse per mAztia giornata 
daìi'tocoo alle 8, coli'assenso délla'si-
giHlcà Direttrice, 

i$,'>Haniib ihóltro da 20 a 30gìoriii 
aoS^Ìnui,di li'ciiiiza bel.tèmpo tra il. 16 
dis^agosto e il' l6 di' ottobre. t)ó'vranóo' 
pe^l dipondi'ra dalla Direttrice, per il 
pl^.ippbrtìino avi/loeddamento delle as-
sei^e, 

7:,:'Qltre alla parte didattica la mae­
stre soóò-tenute nel limiti e colle nor> 
me "delfo "Statuto Orgànico e sótto" l'im­
mediata dipendenza dalia Direzione dei 
Collegio, a prestarsi nella parte disoi-

. plinare ed educativa delle allieve in 
qualità di istitutrici. Sono pure obbli­
gate a prestarsi in quegli uffici che 
dalja sig. Direitrioe fossero loro even­
tualmente--, affidati,:' ed ^,1' osservanza 
delle norèòl - dieojpllnari .i'nteroe stabi­
lite per tl/p,Qr0§£ilé,.i'n9egnaDte, 

%. Ne^sunii' mìTòstrà potrà essere e-' 
letta né pel., coreo elementare uè pel 
corso superiore se non offre prove certe 
di'specchiata moralità e se non pos­
segga la patente di grado superiore. Le 
maestre del corso superiore (V a Vili) 
dovranno inoiire provare di essere for­
nite di altri titoli oltre l'indicato, quali 
sarebbero quelli rilasciati dagli .̂Istituti 
di perfezionamento di Firenze o di 
Eóiiia, oppure i certifioatidi .esame so-, 
gteuùto pressa Università del Regno: 
ia.itca parola .titoli f̂acenti fede di. una 
coltura eaperiò^e.''" ' ' - • ' . • . 

9. Saranno preferite a parità di ti­
toli le concorrenti che dimostrassero di 
possedere cognizioni ed attitudini spe­
ciali da potersi usufruire per gli intenti 
del .Collegio, 

10. La nomina verrà fatta dalla Giunta 
Munioipaie eapra proposta del Consiglio 
Direttivo. .La maestra nominata dovrà 
asBUmereDufficid nòlH'érminé assegnato 
dalla lettera di com,uiiica!Eione,al>rip)enti 
e' ii)teade'rà avervi rinunciato. L'lifflcló 
stesso durerà a tutto l'anno acolastlco 
1886 87 : tuttavia, se dalla Direzione 
del Collegio o rispettivamente dalla mae­
stra, non venisse' dato avviso di cessa­
zione entro il giugno 1887. il contratto 
10OT QQ •"°> """'io per l'anno aoolasiioo 
1887 88,:9;00?ljBcc6ssÌTa(nenta fino 19 
che una ,o^l'altra delle parti non. dia 
il detto avvisò 'Uè! giugno di ciiiacun 
anno; ,•;'•,•; '•; ;. • • '. , . • . ' . • 

11. Nei rigiia'rdì'dell'»'pensione le 
maestre sono pareggiate agii impiegati 
comunali. 

12. Le aspiranti dovranno produrre 
istanza al Municipio di Udine entro il 
gioruo 80 giugno p. v. corredata dai 
documenti seguenti : 

Certificato di nascita ; 
Id. di coaiituzione fisica sana ed atta 

al magistero; 
' Id. di vaccinazione 0 di aublto Vi>-
juolo naturale ; 

Id. di moralità rilasciato dall'Auto­
rità Municipale ; 
.' •Fedina penali; 

I^atente di idoneità ed altri docu­
menti provanti la coltura delle aspi­
ranti, i posti occupati presso altri Isti-
tali. Scuole ecc. 

Udine, li 15 maggio 1886, 
Il Presidente 
L C. Schiavi. 

Vnn carta-moneta aueitria-
CM< Ieri alle 2 1|2 pom. à stato tro­
vato Id via Àqniieja una carta moneta 
austriaca che verrà dall'Ufficio di P. S. 
restituita a colui che 1' avrà effettiva­
mente perditta. 

nichlnimKlono. Il sottoscritto a 
tutela del proprio onore diffida e di­
chiara di non ricouoscere qualsiasi de­
bito che la di Ini moglie Concetta Poiret-
Detgandio (che abbaodò il domioilio oon-
liigaie la mattina del 24 maggio p> p.), 
avesse finora incontrato o sarebbe per 
incontrare. — Valga cotesto avviso per 
gli amici, conoscenti od estranei. 

Udine, 5 giugno 1836. 

' Pompeo Poirei, 

. Ieri. alle ore 4 ant,, dopo . penosa e 
lunga malattia, cessava di vivere T e o ­
d o r o S E a c u m d'anni 27. 

La madre ed ì fratelli nel dare 11 
doioruso annunzio ai conoscenti ed amici, 
pregano d'essere dispensati dalla visite 
di condoglianza. 

.,ì .funerali seguiranno oggi alle ore 7 
e'mozza pom. partendo dalla casa n. 8 
via Porta Nuova al Cimitero monu­
mentale. . 

Udine, 5 giugno 1S86. 

Vosllamo uà iitinfò dagli Ar-
(tbfvi di Stato. La Sitnfltà di Nòstro 
Siioore a' mezzo del Ministero deir'In« 
terno 11' 26 maggio 1870 con decreto 
N. 78314 mandava medaglia d'oro bene-
nurenti al doti. Oiovanni Mazzoliui di 
Roma con facoltà di potersene fregiare 
il petto per avere dietro il parere di 
una Commissione (Esimi professor! Bac­
celli, Baiassi, Valeri, Mazzoni] arrecato 
iiii'p'orfelEioòaménto grandissimo ai. eoa! 
dotto liqu'ói'e di Parlgiioa, già inventato 
dal suo, genitore prof.'Pio di Gubbio, 
con il suo Sciroppo di Pariglina com­
posto e preparato nel suo Stabilimento 
Ohimico Farmaceutico iu Roma, 4 Fon­
tane 18. 

Chi vuole adunque guarire dalle ma­
lattie erpetiche, scrofolose, reumitiche, 
acquisite, catarri Intestinali, ingorghi 
emorr'oidari ecc. prenda questo sovrano 
rimedio. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di ( 9 . C o m e S B a t t l , Ve­
nezia farmacia B o t u e r alla Croce di 
Malta. : 

In TrUstnole 
< ; o r t e d ' a s s i s e d i ( J d i a e . 

Seconda Sezione del I! Trimestre. U< 
dienza del 4 giugno. 

Presidente oav. Billi. — P. M. ,oav. 
Mezzadri. — Difensore avv. Dabali. 

Causa contro Zerz Pietro Sauté, di 
Spilimbergo, accusato di furto a danno 
del Duomo di S. Daniele, in oggetti pre­
ziosi, e denaro. 

Per la mancanza di un testimonio iq-
fluenlisslmo, la Corte, per analoga pro­
posta del P-.M. rinviava la causa ad altra 
udienza da fisiarsi, 

F r o c e a s o P o n t e l l l e co isu-
pl^oi . Ieri.' vennero assunti dieclsette 
testimoni, che confermarono le risul­
tanze dei giorni precedenti. Partite di 
formaggio, di olio, di pepo, ed altro ohe 
arrivano al Pontelli e tosto vengono 
passate al Talmasson, e ohe questi ven-
de'4a "sbioomediìinte il Grappin; ecco 
qua.qto î sente dai testimoni, 

La • materia del' processo ed il caldo 
abbattono anche lo spirito degli avvo­
cati, per cui le cose procedono, relati­
vamente al numero di essi avvocati, ab­
bastanza tranquille, e quindi anche trop­
po nodosamente per il pubblico. 

ITótiziàrio 
il Senato elettivo. 

Il senatore Delfino uno degli inizia­
tori della riforma della Camera Vitali-
zia scrive una lettera al flirillo in cui 
viene propugnata la costliuzione d'un 
Senato con elemento elettivo. 

Viene confermata la notizia che il 

generale Dorando sarà rinominato pre­
sidente del Senato e che uno dei nuovi 
vicspresideuli delia Camera Alta sarà 
il Saracco. . 

Sarà verof 

Ieri l'altro in inaugurato l'abside 
della chiesa di San Olovanol Lateraiia 
con intervento di prelati d'ogni co­
lore. 

Ieri si è aparsa, a' eorre Insistente U 
Tuce — raccolta dàlia Bassegua — ohe 
il papa si sia recato In earroiza «hiusa 
a visitare la nuova abside. 

/< presidente della Camera. 

Bianobari ha decisamente rifliitato là 
presidenza della Camera. Pare che il 
Ministero l'offrirà a Mancini. 

Contro Giordano Bruno. 

Assicurasi che i oontiglleri comunali 
clericali si dimetteranno se il Munici­
pio accorderà l'area ove deve erigerei 
il monumento a Giordano ISruno. 

La proposta d'accordarsi l'area sarà 
tosto disoussa in Oatupldogllo. 

li tegùeslro' det t Secolo >. 
Ieri furono sequestrate, per ordine 

della Procara del Re, 00 mila copie 
della edizione del Secolo. 

Il giornale conteneva la relazione di 
una conferenza tenuta al Consolato 
operaio. 

Il titolo del sequestro fa di offese al 
papa. 

Telegrammi 
P a r i g i 4, La commissione per la 

espolsione dei principi approvò con 6 
voti contro 6 la proposta di Brousse 
Bardeaux espellente tutti i principi me­
diante la legge che dà facoltà al go< 
verno di lasciar risiederà provvisoria­
mente in Francia i principi collaterali. 

Freyoinet sottoporrà domani il pro­
getto al consiglio. Assicurasi che Frey­
oinet mantiene il suo progetto e re­
spinge quello della commissione. È prò-
,bBbiie che il consiglio si pronunzi nello 
stessa senso. 

La Commissione d'espulsione decise 
con .10 contro 1 d'aggiornare la di­
scussione, Lo proposte ohe domandano 
la confisca dai beni si sono aggiornate 

'a domani. 

Memoxìale M pn^ati 
Bnnoa Popo lare Vrlalana-UdlMo. 

con Agenzia In Pordenone. 
. Società Anonima 

Àutorlna» con R. Osorsto 0 maggia 1875. 

Situazione al 31 maggio 1886. 
XII ESERCIZIO 

Attivo. 

NiimerMo s isanl del Cassiere li. .68,464.43 
„ in Tesoreria • • . „ 108,000.— 

EiTetti scontati „ S,1T1,S»3.09 
Antedpazioni contro depositi. . „ 63,0i9.— 
Valori pabblioi „ 1,267,360.72 
Deliitori diversi senra Bpec. clwia. , 6,49il.09 
Debitori in Conto Uorr. garantito „ 199,971.10 
Ditte e Banche corrlsppndeiiti . „ 816,616.93 
Agenzia Conto corrente'. . . ^ . „ . lS,91t1.66 
Stabile di proprietit della Banca „ ' 81,600.— 

id, speso di ristauio d'amm.. , 6,312,77 
Depositi a canzloue di Conto C. „ 896,629,20 
Depositi a caiuilonoantecipaKÌonl „ 69,788.67 
Depositi a cauzione del fans. . . n - - 86,600.— 
Depositi liberi „ 87,630,— 
Valore del mobilio „ 1,070.— 

Totale dell'Attivo L. 4,917,687.34 
Spese d'ordinaria amministra- . . 

zione li. 10,304.49 
Tasse eoTeraative „ 3,342.01 

,, 14,046,60 

II. 4,861,188.81 
Passivo. 

Capitalo sodale diviso in o. 400O 
azioni dà L. 60 I,. 200,000.— 

Foido di riserva „ 116,277.86 
„ 816,277.86 

Differenza siU valori In evidenza 
per le relative osoiUazioni „ 40,807,00 

Depositi a riap. L. 246,Ii31.01 
Id. a piccolo risn, „ 187,083.44 

Id. Conto 0. „ 2,907,009.88 
Ditte eB.oorr. „ 668,437.68 
Creditori diversi 

Bsiizaspeciale 
classificazione „ 10,612.38 

Azioni Conto di­
videndi...-. . „ 3,301.99 

Assegni a pag. „ —•— 
— ., a,920i936,80 

Depositasti diversi per depositi 
a cauziono » 466,317.37 

Detti a cauzione dei funzionari „ 80,6bO.— 
Detti Uberi „ 87,690.-

Totale del passivo L, 4,811,809.92 
Utili lordi depurati dagli late-
resslpass. a tutt'oggi L. 34,826.47 

Risconto 0 saldo ntUì 
esercizio precedente , ll|007,46 , 49,733.92 

U 4,861,183.81 
Il Presidente 

Ing. A. MOaCLU-ItOSSI 
n Sindaco n Direttore 

BoHAKO DoBXA 0. LoCfttftli. 

(Yedi avvito in quarta pagina). 

iMCexcati d i Olttèb 
Udine, 5 giugno. 

Booo i prezzi fatti nella sottra Pianga 
al' momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Oranturco com. n. da L. 11.2S a Vi.~ 
Segala i , „ 11.25 „ —.— 
Cinquantino n. , , „ „ lO.BO „ 11.15 
P'gno'efion , „ - . - „ _ , ~ 
Fagluohdipian. . „ „ „ _ , _ 
Oiallonecom, a'. . „ ,, —..— „ —,— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta 1 qual. da L. ,— a ,—-
» » II ». n. „ .-— „ .— 
» Bassa I » v. „ B.BO „ 6.7B 
» » lì » n. „ 4,25 „ 4.60 

Paglia da lettiera n. „ 4.60 „ 4.60 

(Compreso il dazio). 

Leena (^«8"*^' ^^ ^' ^'^^ - 2.40 
^^^'^^ (In stanga „ „ 2.10 „ 2.25 

Carbone ("l"»'"*" " 1^°'• f -
111 » „ „ 0,— ,, B.40 

Medica v „ „ .— „ . _ 
» n 4.25 „ 4,75 

Erba Spagna . . . „ „ , _ „ . _ 

FOGLIA DA GELSO. 
Faglia da gelso spogliata da I, 3,60 

FRUTTA. 
Fragole j, , —.70 . 
Ciliege . . „ „ —.18 , -

LhGUMI FRESCHI 
Asparagi . . . „ „ — 20 „ -
PisBlli , - . 1 0 „ , -

POLLERIE. 
Pollastri da L. 1.16 a 
Polli d'India m 

» f. 
Capponi . . . . 
Galline „ „ l . _ „ 
Oche vive —.60 „ 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L. 6.20 a 
Borro fresco dal p. „ „ 1.00 „ 

I l t i 
if ,) 
I l I I 
1» I l 
I l 11 

B 7 

,75 
-.22 

-.80 
-.12 

1.26 

1.05 
.70 

6.60 
1.70 

PISPAOOI Ol BORSA 

TlEItEZIA, 3. 
Rendita Ita!. 1 gennaio da 10a.4Sa 100.70 — 

1 loglio 98.28 a 83,63 Alieni Banca Nido-
naie —,— > —.— Banca Veneta da 
a 810.— Baooa di Credito Veneta dJi —,— a 
—.— 8MI«I» eoBtnuioiU Veaet» 318 a 310 — 
Cotonicelo Venealano —.— a 8 - -.— Obblig 
Prestito 'Veneila a premi, 32.75 a 28.— 

Cambi, 
Olanda se. 21(2 da Qerosnia 8 —i d» 123,36 

a 122.60 e da 132.45 a 123.66 Frangia 3 di 
100,10 a 100.861-^ Belgio 3 da — a —.— 
Londra 3 da 26.06 a 36.12. Sviizem 1 99.80 
a 100.— e da 100 a 100.30 Vienna-Trieste 
4 da 199,618 — 200. — a da a . 

Valine, 
Poni da 30 franchi da — * —,— Ban­

conote anatriaòhe da 199.7[8 a 20O, 25 
Bamto. 

Banca Nazionale 4 li3 Basco di Napoli 4 li2 
Banca Veneta Banca di Crcd. Yen. 4— 

TORINO, 4, 
. Rendita Itiiliaga 100,76 [— Mobiliare 988.— 

Uerld. 724,60 MedlL 673.60 — BancaNa< 
aionale 3358. 

MHIANO, 1. 
Bendit* Il»l. 100.76 -— 70. Merid. 

—.— a — Camb. Londra 2613 07 — 
Frauda da 100 a—Berlino d» 
—.— Pezzi da 20 franchi. 

ROMA, 4. 
Rendita italiana 100.90- iBauca Qen. 643 

GENOVA, 4, 
Rendila italiana tend. deb. 100,72 — Banca 

Nazionale 2260. — Credito mobiliae 906.— — 
Merid. 735.— Mediterranee —.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 6. 
Rendita itti. 100,76 ler. 100.70— 
Napoleoni d'oro —| —1— 

VIENNA 6. 
RendlVa anttriaos (carta) 86.85 d. anatr. (arg.) 
83,66 id. auitr. (ori) 116,85 Londra 126,40 
Nap.- . , 

PARIGI 5. 
Chluinra della sera It. 100,46 

Proprietà delia tipografia M. BARDOSCO 
BUIATTI ALEBSAKORO gerente respons. 

STABILIMENTO BALNEARE 

Il 3 giugno corr. è stato aperto al 
pubblico li rinomato fittttblHiueilto 
balneare dcll'antlcA fatato di 
Xtusnita. 

Come sia officscisalma. nelle ̂  IfiàlìiiftiS' 
dell'epidermide, epatite, emorroidi ^ c . ;', 
questa acqua sulfurea,., e da langa.penjt. 
generaimeute conosciuta. ., . < - . ' , 

Il sottoscritto promette la maggior 
pulizia in tutto ci{i che riguardalo Sta-, 
bilimeoto, come pure la modicità dei 
prezsi tanto pel vitto quanto per l'al­
loggio-

Inoltre si pregia avvertire i Signori 
concorrenti ' che tiene si disposizione, ' 
presso il euo recapito in Pantebba,.T4t'' 
ture per comodità di coloro clie ap îstià/.. 
arrivati volessero continuare il viaggio 
per Lusniti senza attendere 1 treni, dal-. 
l'Austria. ,' '..' 

Pontebba, giugno 1886. ' ..•' 
2 Â  ZARDINI. 

Articolo comunicato. O 

ItXll le l i r e d i a n a n c l n 
a colui od a coloro che fossero ni caso 
di provare ohe il sottoscritta abbia fatte 
operaziooi d'imbrogli, raggiri od usure, 
gii verranno contate immediatamente — 
e ciò in risposta alle basse e triviali 
insinuazioni di certo Boaassl Giuseppe 
fatte innanzi il K. Tribunale di Udine 
all'udienza del 4 corr. nella causa che 
si discùte in confronto Pontelli. 

Vctlinnssons Ctlaconio. 
(1) Per questi articoli la Redazione non as­

sumo altra responsabilltĵ  trauue quella voluta 
dalla Legge. 

6I0V. BATT J È FAOiltQ 
UDINE . , ,, 

N. 18 - Via Helo S»ipl - ÌT Ŝ ' ' '• 
FABBRICATOnE 

mmiMM m mm 
muniti d'asta di ferro e corda di rame 
relativa, con doratura a fuoco gttrna* 
tlta per tA anni. 

(Jollooa egli a sito .sugli: ediflzii,' la­
vora altresì in argeuttture, dorature) 
fusioni in metalli, ed apparecchi pel gas. 
I l (atto a preeai modlcIsAIml. 

Carta i Bachi 
d'ogni (][ualità ed a prezzi 
modicissimi pre-sso la Car­
toleria Marco Rardùsoò 
Udine via Mercatovecchio. 

GiVMIECARRìDiyEPERÈ 
Da vendersi in LUSNITZ n. quattro 

cavalli di proprietà del signor ^Ntunt'o. 
Oman', questi possono venire acquietati 
tanto tutti come uno solo; sono di forma 
grande e fòrte, razza Cragnolina, e ga­
rantiti da qualunque difetto; la loro 
età è da anni 8, 9, 10. Uno di questi 
serve benissimo per carrozza e gli altri 
tre per c^rri, omnibus, diligenze ecc. 
Il medesimo tiene pure in véndila, dieci 
carri grandi o piccoli. Per ìl.preazo 
rivolgersi dal suddetto proprietarie) io. 
Leopoldschirchen, • ' *'• 

u"ÌÌ^-BiRCEfMWI-Udine 
Via Tteppo, ». 4, (Piatta Porta) 

P A B B R I & A 
articoli pei confezionamento del g e m e 
b a c h i a sistema cellulare e per la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi delle migliori fabbriche, 'Ve­
trini porta-oggetti e copri-oggetti; Ter­
mometri a massimo e minimo, Trincia-
foglia eco. ecc. 

Fornisce pure microscopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a chi ne 
facesse ricbloata. 

Deposito Oggetti per latterie, 
Q per l'allattamento artificiale 
dei vitelli, 

Il dentista TOSO 
tm- meccanico pratico i i i« 

avendo un grande assortimento di denti 
artificiali eseguisce iu un glorno,.dae 
lavori di più denti. 

Avverte in iapeciaiità 1 signori pro­
vinciali che i lavori che fossero per 
commettere verrebbero esegniti in gior­
nata. 

Abita in Kio Paolo Serpi, N. 8 (ex 
piatietla S, Pietro JUarttre). 24 



^ ":^ÌiiSHSÌ"aalKlitero per WFrkM^ si ' r iceT» eéQlusìyaî eviente presso l'Agenzia |»ri|ici 
'HrilauAii §tV^ì3i;;M.l(|blie0it"fatì^3/K6Mi','-e pé*.:ì''tóerttò ptessó^l'ÀirimÌBistra^ìoi^. détnòsitrQì giornale.'.-
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AtipiijBl,. 

,. 7.UM. 
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» *.68i Pi, 
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» ,m<»< dltietto , , 8,8? p, », i« |6 P'^ diwtta „ 8.20" p. ' 
DATODiR, s • ' . .AiiW^aM . l DA ÎRIESia !j v •• '^h;' * ODW» 

ora IsÒ imi. Wiitò ore 7.87 ani °^«S 
, omnlb., lète 10.—ant." 
• oiMiib'.''j-, 18.80 p/*'" , 7.54 u t . onnib. , 11.21 Hot. °^«S 

, omnlb., lète 10.—ant." 
• oiMiib'.''j-, 18.80 p/*'" 
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, 9.62 p.'. 
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6 11 pl«\i «Icaro vlimiedia pcv rlannnf'ic I< |̂|;e.iagli^«i,»|iumRla<o 
come pnve per nllnwi^navti II eaXlvo alilo" o per «Salifan-

ref'Wi^muittti^iyiaioplore di «lenti. " • - • -
U"'8ùlió«4riUo/dichiara con In presente ift'àver 9doperalftj,ny;jdÌ!fpfŝ , 

woal, 
POPP 
addii 
cavi, é'«Fpéftiu«se'Ben presto* , 
(jongivo dm venaorrìi rinfoMOto, liberandolo cosi tdalltrequentì^tnail dJ dènti 
a cui andava sogKetfeVMHégrato dì questo strabrdiDario (saiiiJaaso, IJ sotlo. 
scritto .MCMroanotójUBSijfdslla.-snddettOf^na per la bocca ai snoi amioie 
conoscerli B o soÌrn?aSo 'di èbnsimiU malattie; e tutti quelli !cÌitfi;fto(i<è'.i 
«80 di (M| t |*fJ( i ' f f i | l5!« | te |^ |^ |S '8f onopio^Jflmetite fioòmpletamente 
liberati OH loro mau, ' " * • ì < ' * . .' " '2 

Vienna ' • l -'• " •- ''••" '. • • " 
».-!.. . ,...., . n? •'«>•• sa*" ' ^ott'VovatOts 1 

•'-'•^^'^^'^^^f'^^^mr^^^iir 
Deposito in UDINB nelle' rafAbde- di' 1^. ÌOqmeIU,.x'lIlliÌtiia!xl-

UI>^f^^f^^^Vt^m*m»a^^^,• fmi r l» , ' . ' »* Candl<lo,' 'e nella dr'ogllbrià 

fuori porte OiMona, al centro, dèi exnBergagUó •,» 
conrecapita.ner^vMditaecommisaioni'in'V'ifekquilega 

1 
Baiti a::sco{)pia al canto . '. .<. > . .> 
i;.,»'u jflamini Yoriati id. . .•', '. . , - , •.= r " . ' 
,• > lumini è scoppio (dj, , , , / , . .i •, (.,.,.t,>-,', . . l 
tlasjoni^giaarpjzipnf! ya(ÌBtai._ycr,ogni pojjo >̂_i ;, • •.-n, • !• 

fi » ' ' "- » ' '.'' , ' • ' » • , ' ' , '»! " '» P^><!'"'"^^",''''S'^'l";»-. •!•, I 
0andel8;romano a-sei stelle_.,. ,_,,. '. .,',,,,. • uh,>]•',/ '{• 
O.Qrrontini 

iPuochii deljbeiigila a colori parlati all'otfc" Ò 

l. 16.00 
» 25.00 
. 35.00 
> -.75 

liOO. 

,,F,up̂ chì da giro o fieslisoa gaarniiìiÓBépar ogni-cannads^rossé.calibro«"^•—.60 
tBòmbf.,a uno scopate:"•'.• ì' .•''.'". ; •'. ';v ;. ' ' . ' ' i " ' . ' i ,• .. > 3.00 
', » \ j ' JioiaÀs^ Map61i="aa'd'dj)̂ a sèi scotìpiUiùtìiri&tóW Varati,(,»,;;.; 

. I >h„-U50 
aliiro 

'jtrrati, 
par ogni'scoppio; '."',''.' ', ''. . " , , ' , V'"'.""'."',.', ,' ì '» "S.CO 

Giratidóle 'iòISntì, M'tM' '', ' .,'''V;,..;.".•'..' / ' J''-.',t. ':.,,;, j- • »' '5:00 
Polloni'aereo8\ati n m^tri O.SÒ "". '. ''i< . '. "'. ". '.' '1 '".' '. V'''»3.65i' 
' . • , . • • . . ' - » < i . B r ' - V ' 5 ' V ' ; ' " : ' - v ' . ' . • - . . > - k - ' i l B o 

Pi|vofe;d^.|fi^rd per-mortarojti.a preazojdi-.fohbrioa; .•; i ^ • "'; - '.^ 
Dietro commiMini-k'kig'ùi^M gutftuM'é liéoro'pBkurMw 

lin'drion esilo. ! i '. ,• .., / ' T ; \ PWÀSW,0IufeTO. . 

W i 

' I l I-I '^^-MlmsMmmvmv ^"Ìi ' iJ5?^ 

Vipere (Il iiroprlii edizione : 

Ih 
. )., 
I a l 

VITALE ; 1 • W^'«>e<>Ì*l^<»ll»»»«'mo.ài mèi seguito-411»• StoWa--»*! 
?(if/otó(j,"un volume di pagine. 876,'lt',:i».»s. . ''• 

h;:ifP^W(fÌÌ0-}m M|»*-rtl 'ntlIHavI Ìel Wetét^i, 
, due T îutui in ottavo; dt pagine"42S-68i<| eoii l9'Wolò io.-'» 

j"« . • PQgriièolio in iitograBa, li.'s.oo,^ * "'• 

•-.' ' ^0^_T;TttrP«efcl:|;'e';itó eil ij^eMin, pubblicate."sotto gll.i.u- ' 
/ " . , 4pM.,df 11* Accademia ̂ di -Udino) due voinjai in oitlèTo - di; (jagioe 
,,,j 'Af3^ -̂i8.iyéfe6j",cpfl, prefttitione a biografia,, ttopché il ritrjtt?] 
;'• [., doj poet̂ ,in_fot9gr«|,i()a' sei' illu8traì(iqilì jinjitogra'lifl, i . «.qo,,. *.. 

J REBI)HH%i:WiifttteJde»ÙÌ5>loi«6.«*l'«ls»értltiJ-l, -prosa •.VO '̂-F! 
sŜ H.'̂  unitala corda (100 tabelleyL.S.Bp.;''"-' ' '. " ' ' ' , 

.Stadi di Nad», il... 

•.4'''DB'>OA9>E.Rl :' 'koal'onl d .̂ CÌ<èo«ra(la,. «iellft i;ri»»lueli»/: 
' I ì-'••-•0-tfdlHié'^.t'. tì.4Ó'J 1.,; 

m ACCETTANO 

adottata dal' ftfi 

V,|^e8ljBl'4e!,ia,(lffelj^|^Sfn§dpiÌ d'Éi^^^iia iiùno >btVà'dùl>ftai'é;;d}ll'eiaoaQÌa- di queste PltL0LE;SPEClF!0HB,^O.Nliag.|.^|,P|,|j^^9jg^Hl%SI mGM;n CHlE!:CRO'ìfICH(:.' 

'm,,LProfe^è,,Bottor;;li©a^Cp.;'Ì>C^ ' 'V̂":,• •• -' 
9. :Ì»}.ÌJ ,; i}A:[r^^ti, ^%^ìÌ%*\^^Jf%eiiei„. Zeimhm-k'VfmM^g,'^ Slglo-gHo! 18?l', 'ltiàaim^fé;l877,,^qqf;-i:i{ij;p,4v''ò anl?<i èe'̂ lfl̂ '?o per I<Ìopr9dJti' 

ii'.ltf̂ ovgo embWoidirip, eoio. ^-rWostVi; mediyi ooii .̂ 'fioĵ 9fe,;gu?'''8f!Qi)o,qjJ8,qté malitUfà'nSl.lS',è|«ìtó acuto',', abbi-. 

farràteià^• OI^TjC^l'p^%,li.hÌigPiì^t:[Q^a sofftjna.posMe la ftdek'ricétik.'(frkiàtfl'ge^a^:. 

lielle Oliiiiote diT3erUno''(veél Wmhchì 

PORTA DI PAVIA, della 

^\.' •M'#l!i|il 45Ìp|ltórt4.'¥*aWffl."{fatoìa " e "i-r *W^rf' .„. 
iMh iòptadàimmtlie ? ( J e l ' t à ^ u l ; fi..25.,— Per ,ou.iii.odb"è 
danza. — La-Farmacia è fornita di t " ' '- '- '-""'-'- ' -'Ji-'i'-—i--
rimessa di vaglia postale. —.Scriverle 

Ulvetiditori a ODIISE! FabHs.'C 
a.sna.'àuBooraale'Galleria Vittorio''Émànueldf'D^. VSfj' Oaii; 'A'.' Ma, 

i S di polvere'sedativa franche in tulWUàlia, — Ogni farmaào porta l'Islrflziprie, c^jar.^. a«l mo4p..di usarla.,tri-CUM è(?m»leló')'ató/«i' 
'-•- ---'" - ' " " ••--••'-",''frt-''»ttttt*î BÌ&fOl-'v1'"SW8>dlStittll»nie"dÌQÌ oheivtótaaq dalte.'lO. jia ,̂ alle, 2 .pom, W'u l t i ad'ìshV'par 'ióijrispoii-

è]'riohi.éill, aoeh'é..̂ /,p'òn'8[̂ i,o'med ĵ50i con'jrq 
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